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Si affaccia una nuova realtà
Non si decide senza il 
consenso degli emigrati
Il vecchio paternalismo —  detto anche " padrinismo" ha fatto ormai il suo 
tempo —  I lavoratori italiani discutono e si organizzano: vogliono anche

decidere

Insegnanti solo 
se di “pura razza”
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Niente ha ancora fatto se­
guito alla prima informazio­
ne, ormai vecchia di oltre un 
mese, secondo cui il Parla­
mento italiano si accingeva 
a prendere in esame la ri­
forma delle leggi che rego­
lano tutta la materia della 
emigrazione e segnatamente 
quella parte che, in armonia 
con quanto sottolineato da

« tri, partiti, organizza- 
dei lavoratori e rappre­

sentanze degli emigrati nel 
corso della Conferenza Na­
zionale della Emigrazione, 
avrebbe dovuto dare ai la­
voratori italiani all’estero al­
meno l’avvio al diritto di e- 
sercitare quella democrazia 
che è ormai patrimonio di 
tutti gli italiani in Patria. 
Niente ha ancora fatto se­
guito, dicevamo, dall’Italia.

L’unica reazione che si è 
avuta è invece quella di un 
settimanale italiano d’ Au­
stralia il quale ha fatto un 
panegirico per rivendicare 
niente di meno che . . .  tutto 
resti come prima. Non che 
la cosa ci meravigli, anzi, si 
deve dire che conferma la 
convinzione che abbiamo 
sempre avuto che idee come 
^ fc lle  di cui si fa portavoce 
t|R | giornale sono le stesse 
con le quali si è sempre giu­
stificato il pa’.ernalismo (qual­
cuno lo chiama ormai da 
tempo più propriamente pa­
drinismo) che ha tenuto lon­
tani gli emigrati da una vi­
va partecipazione alla trat­
tazione dei loro propri pro­
blemi. I quali problemi non 
sono affatto, come non sono 
mai stati, e come invece si 
vorrebbe continuare a far 
credere, problemi di balli, re­
ginette e boccette.

Sono bensì problemi di di­
ritto al lavoro, di diritto a 
non vedersi addossare tutto 
il peso di crisi come quella 
attuale che è messa in piedi 
e spinta avanti da nient’al- 
tro che dalla sete di profitti, 
di diritto a poter discutere 
di tutto e decidere di tutto, 
ma sopratutto di tutto ciò di 
cui fino ad oggi hanno di­
scusso e deciso altri, i pa­
drini di sempre.

Fra gli emigrati italiani in 
Australia —  non siamo i pri­
mi a dirlo e non saremo cer­
tamente gli ultimi —  è stata 
creata artificiosamente una 
situazione che ha costituito 
per anni il giustificante pa­
ravento per la costruzione di 
cavalierati e commende che 
niente hanno a che fare con 
il mondo dei lavoratori di cui 
sono veramente fatti il corpo 
e l'anima della emigrazione. 
E questa è solo la faccia e- 
steriore di tutto il fenomeno 
perchè più sostanzialmente 
ha costituito il mantenimen­
to in vita di un mercato di 
braccia e di consumo da 
sfruttare e far sfruttare.

Oggi la situazione comin­
cia a cambiare. Sono sem­

pre un numero più grande 
i lavoratori emigrati che a- 
prono gli occhi, che fanno i 
conti di quante giornate di 
straordinario è costata la 
tanto decantata casa, che 
mettono a confronto la som­
ma di diritti conquistati dai 
lavoratori di altri paesi, e 
perchè no, anche da quelli 
italiani con i diritti di cui 
non godono qui, sono sempre 
di più coloro che si rendo­
no conto di quanto poco san­
no del mondo, coloro che in­
dividuano i responsabili di 
tante frustrazioni, coloro che 
prendono coscienza del fat­
to che insieme si può anda­
re avanti, e si organizzano. 
E sono sempre di più anche 
le organizzazioni (si può 
chiamarle così ?) della vec­

chia artificiosa struttura, dal­
la quale la stragrande mag­
gioranza dei lavoratori è 
sempre stata esclusa, che 
cominciano a fare più o me­
no apertamente i conti con 
il loro passato.

Oggi la richiesta di parte­
cipare, di contare, di discu­
tere e anche di decidere è 
già abbastanza vasta perchè 
si possa ignorare come si è 
fatto nel passato. La esclu­
sività delle vecchie struttu­
re è stata colpita nella sua 
validità ed ha mostrato tut­
ta la sua muffa quando alla 
Conferenza Nazionale della 
Emigrazione non hanno po­
tuto ottenere neanche il vi­
sto di ingresso. Esse costi­
tuiscono ancor oggi una real­
tà e rappresentano ancora

dei valori, ma sarebbero va­
lori ben miseri se non pog­
giassero sulla necessità di 
prendere piena coscienza dei 
fermenti e dei problemi nuo­
vi.

Il fatto è che qualunque 
soluzione venga data alla ne­
cessità di riformare le rap­
presentanze consultive degli 
emigrati presso i consolati 
essa non può non tener con­
to della necessità di permet­
tere a tutti gli emigrati di di­
re la loro parola, di espri­
mere il loro voto. E tutti gli 
emigrati significa anche e 
sopratutto tutti quei lavora­
tori che sono stati tenuti fuo­
ri, o si sono tenuti fuori essi 
stessi per vari motivi, dalle 
vecchie strutture.

N. P.

Access Radio 
e’ in pericolo
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Disoccupazione 
e metalmeccanici
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Nell’anniversario di Hiroshima

t j
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Il Movimento della Pace ha ricordato, con la tradizionale marcia, l’anniversario della prima strage atomica: il lancio della prima bomba atomica che 
distrusse la città giapponese di Hiroshima lasciando conseguenze che si fanno sentire ancor oggi. Nella foto: la conclusione della marcia nella City 
Square mentre il dr. Cairns, che tutti ricordano come il principale animatore delle lotte popolari contro la guerra nei Viet Nam, parla alla folla presente.
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IS T R U ZIO N E  ALL'OM BRA DI H ITLER?

E troppo grasso:
non può insegnare
Strane considerazioni del dipartimento deM'istruzione del 

N SW  per giudicare l'idoneità' dei neoinsegnanti

L E T T E R E

Sydney
“ Insegnanti di pura razza 

ariana cercansi” : questo ha 
tutta l ’aria di diventare, in 
un non lontano futuro, lo slo­
gan del Dipartimento della 
Istruzione del New South 
Wales, almeno stando alle 
scarse notizie che trapelano 
sui giornali, secondo le qua­
li una trentina d i aspiranti 
insegnanti si sono visti rifiu ­
tare, o togliere, la borsa di 
studio che permette loro di 
continuare i corsi, “ per ra­
gioni mediche".

Di fronte ad una cosa di 
questo genere, che e', in so­
stanza, un modo sottile e 
“ raffinato" per silurare in par­
tenza un certo numero di fu­
turi insegnanti, il lettore pen­
serà' che le ragioni mediche 
che giustificano tale decisio­
ne siano di una gravita' ec­
cezionale, tale da poter im ­
pedire a ll’insegnante di eser­
citare dignitosamente il suo 
mestiere.-

Invece, niente di tutto c iò ’: 
c’e' chi e’ stato bocciato al­
l ’esame medico per essere 
troppo grasso, chi per esse­
re troppo magro, chi per a- 
vere qualche piccolo difetto 
alla vista o a ll’udito, e uno 
perche' cinque anni fa aveva 
l ’asma. E non e ’ finita: una 
ragazza rischia di perdere la 
sua borsa di studio perche' 
“ e’ in proc in to " d i pesare 
troppo poco: al momento e' 
in fatti a quota 49 chili, ma 
se scende a 47 verrà’ con­
siderata "fuo ri peso m ini­
m o", e quindi troppo magra 
per poter insegnare, perche’, 
com 'e’ noto, g li insegnanti 
lavorano stando in equilibrio  
sulle cime dei campanili, do­

ve sono, specialmente se 
snelli, facile preda dei venti 
e delle tempeste.

Per non parlare poi d i un 
altro rifiutato, certo Peter 
Tullgreen, che, contraria­
mente al caso della ragazza 
precedente, supera, con 
suoi 130 chili, il peso mas­
simo consentito: naturalmen. 
te, al Dipartimento dell'Istru­
zione non interessa se siano 
130 ch ili d i intelligenza o di 
cretineria, interessa solo che 
i l ragazzo scenda fino a 114 
chili, e dimostri di poter 
mantenersi a quel livello, se 
vuole riavere la borsa di stu­
dio. Ora, nessuno nega che 
130 ch ili costituiscano un 
peso ragguardevole e certo 
non usuale; ma forse che 
114 ch ili non lo sono ? e se 
con 114 ch ili uno e' adatto 
all' insegnamento, perche’ 
non lo e' p iù ’ con 130?

Ma basta con questi esem­
pi tragicom ici: quello che 
p iù ’ impressiona e dovrebbe 
suscitare non preoccupazio­
ne ma scandalo e' la dichia­
razione rilasciata uffic ia l­
mente da un portavoce del 
Dipartimento, il cui nome i 
giornali non hanno sfortuna­
tamente divulgato, i l  quale ha 
detto che “ dobbiamo insiste­
re che i  nostri futuri inse­
gnanti siano sani e forti, per. 
che’ g li studenti di questo 
Stato hanno il d iritto d i ave­
re insegnanti dotati di buo­
na salute, fisica e mentale". 
Ora, non siamo certo noi a 
negare il d iritto degli stu­
denti ad avere insegnanti flo­
rid i e rubicondi; ma da que­
sto ad auspicare l ’avvento di 
una generazione di professo-

La Raffaello albergo a Odessa
LA  SPEZIA, (A. C.) — Destinazione 
Odessa, il porto russo sul M ar Nero, per la 
Raffaello. L’Ufiione Sovietica ha firm ato un 
con tratto  con la società di navigazione I ta ­
lia per l’affitto  del transatlan tico  per un 
periodo di almeno un anno e mezzo.

La Raffaello, che come è noto è s ta ta  mes­
sa in  disarm o insieme alla gemella Miche­
langelo nel quadro della ristru tturazione de­
cisa dalla FINMARE, sarà ancorata  nel porto 
di Odessa e adibita ad albergo galleggiante; 
ospiterà gli a tle ti che saranno im pegnati nel­
l’am bito delle spartachiadi,

L’ex am m iraglia della flo tta  FINMARE, a l­
la fonda delle acque di Portovenere dal 
giugno scorso, con tu tta  probabilità leverà 
le ancore entro la fine di questa settim ana 
e raggiungerà il M ar Nero tra in a ta  da due 
grossi rim orchiatola che saranno messi a 
disposizione dai sovietici. Il personale di 
m acchina e alcuni inservienti di bordo h an ­

no ricevuto in questi giorni l’avviso dalla so­
cietà Ita lia  di raggiungere la nave; a ltri 
dovranno raggiungere la  c ittà  russa via 
aereo.

L’affitto  prò tem pore dell’u n ità  sembra 
aver sbloccato la situazione d’a ttesa  che si 
era creata  in torno alla Raffaello e alla Mi­
chelangelo sin dal settem bre scorso quando 
cioè la FINMARE aveva optato  per la  loro 
espulsione dalla flo tta  passeggeri di S tato  
per gli altissim i costi di gestione che pesa­
vano sulla società. M entre è da escludere 
che anche la Michelangelo, attualm ente a l­
la fonda nel porto di Genova, per ora si 
aggreghi alla gemella d ire tta  ad Odessa, sa­
rebbe da prendere in  seria considerazione la 
soluzione avanzata da tem po dai sovietici 
che vorrebbero acquistare in  via definitiva 
i due colossi del m are per inserirli nel cir­
cuito delle crociere che interessano il Medi- 
terraneo.

Una parola per la 3ZZ

r i dotati di un fisico “ sano 
e fo rte " come requisito es­
senziale per l'insegnamento, 
ci corre un po ’ di differen­
za: forse i l  nostro solerte 
funzionario fa un po' d i con­
fusione fra un insegnante e 
un “ m arine" d ’assalto, o for­
se identifica la scuola con 
una piazza d'armi, o col c ir­
co dei nostri antenati roma­
ni, vedendo g li insegnanti 
nelle vesti di possenti gladia­
tori e gli studenti in quelle 
di belve assetale di sangue.

A onor del vero, il fiero 
portavoce del Dipartimento 
dell'Istruzione fa anche un 
accenno alla “ salute menta­
le "  degli insegnanti: ma a 
quanti dei futuri professori 
e' stata tolta la borsa di 
studio per motivi intellettua­
li, psich ic i o morali ? Rispo­
sta: a nessuno. Eppure, a no­
stro modesto avviso, e ’ pre­
feribile che i nostri fig li ab­
biano un professore magari 
pallido e magrolino, ma in­
telligente e preparato, p iut­
tosto che uno muscoloso e 
tarzanesco, ma deficiente o, 
peggio ancora, fascista.

Ma, evidentemente, al Di­
partimento de ll’Istruzione del 
New South Wales sono di pa. 
rere diverso; in questo caso, 
parlare di fascismo e’ poco; 
parlare d i nazismo ci sem­
bra molto p iù ’ appropriato.

Stiamo attenti, vigiliamo, 
controlliamo e interveniamo 
tutti, per stroncare, finche’ 
siamo in tempo, questi fo lli 
rigurg iti nazisti, ed impedire 
che domani i nostri fig li si 
trovino davanti, seduto in 
cattedra, un manichino trave­
stito da SS.

Caro direttore,
la stazione radio 3ZZ è in 
vita solo da poche settima­
ne, e ciononostante i con­
sensi e le critiche costrutti­
ve sono stati innumerevoli: 
e questo perchè una stazio­
ne radio di questo tipo ha 
destato l’ interesse di molte 
comunità etniche e di altri 
gruppi minoritari di lingua 
inglese in quanto, attraverso 
la trasmissione, essi posso­
no esprimere la propria vo­
ce.

Da molti, troppi anni si 
aspettava un'opportunità si­
mile, un’innovazione tale nel 
campo dei “ media", e quan­
to è stato ottenuto rappre­
senta certamente una con­
quista per i lavoratori emi­
grati —  ii 25% della popo­
lazione australiana —  e an­
che un punto di partenza 
per un avvenire più’ giusto 
e coerente con i princip i de­
mocratici di questa terra.

Ora vengo al punto, e cioè 
alla notizia pubblicata dallo 
"Austra lian”  del 13/8, noti­
zia che probabilmente sarà 
passata inosservata fra la 
maggior parte dei lettori, a 
causa soprattutto dello scar­
so rilievo datole nel giornale, 
e che comunque suona più 
o meno così: “ Sembra ormai . 
certo che la stazione radio 
3ZZ verrà sostituita da un 
programma di musica rock 
simile al 2JJ di Sydney” .

Ora, questa sostituzione 
non mi sembra motivata da 
giustificazioni plausibili; esi­
stono già tanti, forse troppi 
programmi di musica rock, 
conditi da reclams e pubbli­
cità di ogni colore. La 3ZZ, 
al contrario, non fa il lavag­
gio del cervello a nessuno, 
parla, seppure nei suoi lim i­
ti, di problemi, affari e (A l­
tura delle comunità etniche, 
e tutti i cittadini sono liberi 
di esprimere i loro pareri. E 
questo è il carattere speciale 
della trasmissione, un carat­
tere che si adegua alle esi­
genze spesso trascurate di 
un larghissimo strato della 
popolazione, un carattere del 
quale una società si dovreb­
be vantare e sentire orgo­
gliosa.

Caro direttore, sono sicu­
ra di esprimere il sentimento 
di tutti g li italiani, se dico 
che non vedo ragioni per 
cambiare o bloccare questa 
iniziativa, nella quale la po­
polazione immigrata si iden­
tifica così tanto.

Distinti saluti,
Gabriella Caluzzi, 

Carlton.

Caro direttore,
le mando 20 dollari, 10 

per il giornale, che sta d i­
ventando sempre più bello, 
e al quale faccio i miei più 
vivi complimenti, e 10 come 
contributo alla sottoscrizione 
da voi lanciata per riparare 
i danni subiti dalla vostra se­
de ne ll’incendio del maggio 
scorso, incendio causato da 
“ ignoti” , che però tanto igno­
ti non sono: non possono 
essere infatti che vandali fa­
scisti, perchè solo i fascist 
sono nemici dei lavoratori. 

Saluti e auguri.
LUIGI BORTOLI 

East Kew.

La sottoscrizione
per la
FILEF

A Melbourne
La raccolta di fondi desti­

nati a pagare i danni subiti 
dalla FILEF ne ll’incendio 
fascista del 1-4 maggio scorso 
continua con successo. Nel­
l’ultimo numero del nostro 
giornale avevamo pubblicato 
l’elenco delle offerte perve­
nuteci alla data del 4 /8 /75 ; 
ecqo qui di seguito l ’elenco 
delle nuove offerte:

Anonimo $5; Sig. Colletta 
$10; D. Bianchi $10; S. 
Stagliano $4; gruppo sim­
patizzanti $200; L. Bortoli 
$20; C. Cummaudo $10; 
A. Bombardieri $2; V. 
Maolucci $5; T. Saviane 
$10.
Totale $2,929.52, ai quali 

vanno aggiunti i proventi del 
concerto organistico tenutosi

il 16 agosto, ammontanti a 
$119,50, che portano il totale 
finale, alla data del 18/8/75, 
alla quota di $3,049.02.

La sottoscrizione continua.

A Sydney
La sottoscrizione per la 

nuova sede della FILEF ha 
superato i 500 dollari. Qui di 
seguito è l ’elenco degli ul­
timi sottoscrittori:

Chicco Fulvio: $2; Oscar 
D’Avino: $1, Dennis Del Fa­
vero: $1, Bruno Di Biase: 
$3, Nicola Di Franco $1, 
Antonio Colubriale: $2,
Henry Ergas e Narelle Kel­
ly: $102. Dan O'Neill: $2, 
Domenico Maurilio: $2, Be­
nito Melodia: $1, Salvatore 
Palazzolo: $2, Franco Tor­
chia: $1, Rossano: $20, Ni­
cola Vescio: $1, Anonimo: 
$2. Totale: $142.
Somma precedentemente 

pubblicata: $415.30. Totale: 
$557.30.

"La  M adre' 
di Brecht 
al Pramm 
Factory

“ L'Australian Performing 
Group” , un complesso tea­
trale progressista che ha già 
messo in scena molti inte- fica sulla Resistenza.

ressanti lavori, ha realizzato 
ora il famoso “ La Madre”  di 
Beltolt Brecht. Uno spetta­
colo estremamente interes­
sante e che merita di esse­
re conosciuto perchè mette 
in risalto tutti i valori de ll'a r­
te e della cultura europea. 
Gli spettacoli hanno luogo 
ogni giorno, escluso il lune­
dì, alle ore 8 p.m., nel tea­
tro Pram Factory, al 325 di 
Drummond Street in Carlton.

Celebrato  
il X X X
della Liberazione 
all'R .M .I.T .

Nel quadro di una manife­
stazione interetnica degli stu­
denti del RMIT il circolo ita- 
.liano della scuola ha dato 
vita, riscuotendo notevole 
successo, ad una manifesta­
zione per ricordare il trente­
simo della Liberazione del­
l’ Italia dal fascismo e dal na­
zismo. La manifestazione si 
è svolta lunedì 18 agosto e 
nel corso di essa è stata 
allestita una mostra fo ta a u -

ATTIVITÀ’ DELLA FILEF
Domenica 10 agosto si è svolta a Fitzroy una assem­

blea pubblica promossa dal Comitato FILEF operante da 
alcuni mesi nella zona. Sul tema “ Lottiamo insieme per 
risolvere i nostri problem i”  ha parlato il segretario della 
FILEF di Melbourne Giovanni Sgrò. E’ emersa la necessità 
di stringere contatti da una parte con i molti residenti ita­
liani nella zona facendosi interpreti dei loro problemi e 
da ll’altra con le autorità locali per porre nelle sedi appro­
priate le proposte di soluzione.

Il Circolo Culturale "Antonio Gramsci”, che opera nella 
zona di Brunswick, Carlton e Fitzroy ha dato vita domenica 
10 agosto ad una serata di dibattito attorno alla vicenda 
del Portogallo e alla faticosa lotta di quel popolo per con­
quistarsi la democrazia e la libertà. Il dibattito ha fatto 
seguito alla proiezione di un documentario sui giorni della 
caduta della dittatura nel Portogallo. In precedenza lo stesso 
Circolo aveva organizzato con notevole successo di 
blico altre serate di proiezione e dibattito. In una di qd 
erano state discusse, dopo la proiezione del documentar 
"B ianco e Nero”  le diffico ltà create in Italia da ll’insorgere 
del terrorismo neofascista. Domenica 24 agosto, sempre 
nella sede di Best Street, 32 in Fitzroy, verrà proiettato il 
documentario a colori sulla festa popolare attorno al gior­
nale “ l’Unità”  a Roma nel 1972.

OlGODU

mtarTo

Il Gruppo Giovanile della FILEF di Melbourne, che si
riunisce nella sede di Coburg, 18 Munro Street, ogni dome­
nica mattina, ha organizzato una festa da ballo per dome­
nica 31 agosto nella Concert Hall di Coburg (behind thè 
Town Hall). Tutti i giovani sono invitati.

•  •
Mercoledì, 13 agosto, si è svolta nella sede della FILEF 

di Melbourne, in Coburg, l ’assemblea mensile degli attivisti 
nel corso della quale è stata passata in rassegna tutta la 
attività in corso. Una particolare attenzione è stata dedicata 
ai temi attorno ai quali dovrà svolgersi la seconda “ Migrnt 
Workers Conference”  del Victoria e a come tutte le orga­
nizzazioni e tutti i membri della FILEF si devono fare in­
terpreti della maggiore domanda di partecipazione che 
viene ormai da ogni istanza di base. Altro tema che e’ stato 
ampiamente trattato è quello di dare un maggiore contri­
buto affinchè la stazione radio 3ZZ diventi sempre di più 
quello strumento di “ access” per tutti i lavoratori che si è 
istituzionalmente proposta. E’ stato anche deciso l’ invio 
alle autorità competenti di una lettera per chiedere il po­
tenziamento della stazione.

Il Circolo Culturale “Giuseppe Di Vittorio” —  gruppo 
femminile —  di Thomastown ha indetto per sabato 6 set­
tembre una festa per solennizzare l’Anno Internazionale del­
la Donna. La festa, alla quale parteciperà anche Maria Pozos, 
delegata delle emigrate di Australia alla Conferenza Mondia­
le di Città del Messico, e che comprende un ricco program­
ma fra cui anche un “ defilé di acconciature da signora” , 
si svolgerà nella Albion Hall, al n. 359 di Lygon Street, 
in Brunswick.

Superata la fase organizzativa le organizzazioni FILEF 
di Adelaide stanno ora studiando il programma di attiv iti 
per i prossimi mesi. Particolare cura viene dedicata alle 
stimolo per una maggiore partecipazione dei lavorator 
italiani alla vita delle Unioni sindacali. Una serie di riunion 
a tale proposito si stanno svolgendo tra il 22 e il 24 agosto.

•  •
Una mostra sulla Resistenza è stata organizzata dalle 

FILEF di Sydney per Sabato 23 Agosto, ore 5 p.m., pei 
celebrare il 30° anniversrio della Liberazione.

La mostra è stata organizzata particolarmente per ql 
insegnanti di italiano, ma tutti sono benvenuti.

Una successiva mostra con proiezione di films sari 
organizzata per la prima metà di settembre.
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L’Access Radio 
deve restare 
e migliorare

30 agosto: elezioni a Fitzroy
la Filef propone i candidati ALP

Varrebbe la pena di spen­
dere qualche parola per cer­
care non tanto di polemiz­
zare con chi vorrebbe met­
ter fine aM’esperimento della 
“Access Radio" che va in 
onda ogni sera (il lunedì per 
gli italiani) dalla stazione 
3ZZ di Melbourne per sosti­
tuirlo con un programma di 
musica rock, quanto per sot­
tolineare viceversa la validi­
tà dell’esperimento sotto tut­
ti gli aspetti. Ma l’ondata di 
proteste per tale ventilata 
minaccia, accompagnata dal­
la massiccia conferma di 
consensi per il programma 
“Access” ce ne risparmia la 
necessità. Gli argomenti a 
favore del mantenimento “ in 
servizio” del programma so­
no sulla bocca di tutti. Sono 
bastati pochi mesi per far sì 
che la trasmissione entras­
se, per cosi dire, nel cuore 
degli ascoltatori.

Comunicati e mozioni degli 
interessat i non si contano 
più. Ecco, fra i tanti, il testo 
di una mozione che è stata 
approvata nel corso di una 
riunione pubblica alla quale 
hanno partecipato oltre tren­
ta italiani in rappresentanza 
di una decina di gruppi e or­
ganizzazioni:

“ In relazione alle insistenti 
voci che danno per immi-

«te la cessazione delta sta­
le radio 3ZZ, e la sua so­
stituzione con una stazione 
di musica rock, esprimiamo 
la nostra più profonda pre­

occupazione e la nostra più 
ferma opposizione ad ogni 
tentativo di sopprimere la 
trasmissione.

La 3ZZ è un esperimento 
unico al mondo, e la sua esi­
stenza e anzi il suo poten­
ziamento sono indispensabili 
per dare ai gruppi minoritari 
che vivono in Australia la 
possibilità di esprimere de­
mocraticamente le loro idee.

La 3ZZ è una stazione ra­
dio multilingue che dà ac­
cesso a questi gruppi mino­
ritari, e come tale non può 
essere sostituita da altre sta­
zioni, quali la 3EA o la co­
stituenda Ethnic Broadcast­
ing Station, le cui caratteri-

0  Elezioni 
per il 
Municipio 
di Melbourne

RICHARD MALONE è il 
candidato A.L.P. per il Vic­
toria Ward (Carlton).

Richard Malone è stato 
uno dei promotori della lot­
ta per arrestare la North 
Carlton-Princes Hill Freeway 
tre anni fa, ed è stato coin­
volto in molte altre lotte per 
la salvaguardia di Carlton, 
come segretario della Carl­
ton Association.

Il programma del Sig. Ma- 
Ione comprende, fra l’altro, 
alcuni punti molto importanti 
per gli emigrati, come:
—  il Consiglio deve istituire 

un ufficio in North Carlton, 
dove la gente possa anda­
re a sottoporre le proprie 
richieste e lamentele. Que­
sto ufficio dovrebbe esse­
re aperto tutte le sere e il 
sabato mattina, e soprat­
tutto dovrebbe disporre di 
un buon numero di inter­
preti;

—  le lettere e notizie inviate 
o pubblicate dal Consiglio 
devono esere scritte in 
tutte le lingue principali, e 
non solo in inglese; ci sono 
infatti, ad esempio, molti 
servizi sociali disponibili, di 
cui molta gente ha bisogno 
ma di cui non conosce 
nemmeno l’esistenza, a 
causa proprio della scarsa 
conoscenza della lingua in. 
glese;

—  la biblioteca di Carlton 
deve essere messa in gra­
do di disporre, come quella 
di Fitzroy, di libri in tutte 
le lingue principali.
Per qualunque informazio­

ne in lingua italiana, telefo­
nate ad Aurora Ferrante, 
341 6501, da lunedì a venerdì 
dalle 9 alle 5.

stiche sono di natura com­
pletamente diversa”.

Ed eccola ora nel testo in 
inglese:

“ In reference to thè con- 
tinuing rumours which pro- 
claim thè imminent end of 
3ZZ Access Radio station, 
we express our most pro- 
found preoccupation and 
firm opposition towards any 
attempt whatever to suppress 
thè transmission.

3ZZ is a unique experiment 
in thè world, its existence 
and further stili its potential 
are indispensable in order 
to give minority groups in 
Australia thè possibility of 
expressing democratically 
their ideas.

3ZZ is a multilingual radio 
station which gives access 
to these minority groups and 
as such cannot be substi- 
tuted by other radio stations 
—  such as 3EA or thè Ethnic 
Broadcasting Station which 
is in thè process of being 
established, and whose 
characteristics are complet- 
ely different”.

Non aggiungiamo altro che 
un invito a tutti i nostri let­
tori a scrivere una lettera 
anche loro al Minister for thè 
Media —  Canberra, al chair- 
man della ABC —  P.O. Box 
1686, Melbourne e all’Access 
Radio.

PAUL COGHLAN
Paul Coghlan, attuale sin­

daco di Fitzroy, è l’unico 
candidato ufficiale dell’A.L.P. 
per la circoscrizione centra­
le; ha 31 anni, è sposato con 
2 figli, abita all’11 di Rowe 
Street, Fitzroy, ed è un av­
vocato impiegato dal gover­
no australiano.

Il suo curriculum è il se­
guente:
1972/73: presidente del co­

mitato per le biblioteche; 
1973/74: leader del Consi­

glio;
1974/75: sindaco di Fitzroy.

Durante la sua gestione, il 
Consiglio, tra le altre cose:
—  ha impedito alla Housing 

Commission di distruggere 
Fitzroy;

—  si è opposto al M.M.B.W. 
e al C.R.B. riguardo alla

A CAMPBELLFIELD

Dibattito pubblico 
sui problemi di quartiere

L'attivita ' del nuovo Centro 
Sociale d i Campbellfield e' 
partita bene. Il 30 luglio scor­
so aveva avuto i l  suo "ba t­
tesimo” . Ad una riunione 
convocata per discutere sui 
problem i del quartiere e sul­
le iniziative del Centro stes­
so hanno partecipato oltre 
settanta residenti italiani, tut. 
ti dispostissim i al dibattio. 
E’ stata sostenuta a ll’unani- 
m ita’ l ’iniziativa d i un luogo 
aperto ed autogestito dagli 
emigranti della zona, che dia 
loro piena possib ilità ’ d i agi­
re attivamente e in prima 
persona.

Smentendo l ’etichetta d i a- 
patici e disinteressati che 
viene loro applicata immeri­
tatamente g li intervenuti alla 
assemblea hanno passato in 
rassegna i  principali proble­
m i che affliggono Campbell­
fie ld  come la mancanza d i 
fognature, d i parchi e d i cen­
tri ricreativi d i qualsiasi ge­
nere, la insufficienza dei
mezzi d i trasporto, ecc. Tut­
to c iò ’ in una zona residen­
ziale d i nuova costruzione 
nella quale tutti i  servizi a- 
vrebbero dovuto essere stati 
previsti fin dalla lottizzazio­
ne dei terreni.

Dalla discussione e' emer­
sa la necessita’ d i far assol­
vere al Centro Sociale la fun­
zione di Centro d i Informa­
zione, affidato ad una perso­

na bilingue per tutte le ne. 
cessita’ dei cittadini, e quel­
la d i Centro d i A ttiv ità ’ per 
portare avanti tutte le in izia­
tive tendenti a proporre una 
soluzione a i problemi. La 
prossima riunione generale 
e’ stata fissata per giovedì 
28 agosto.

Petizione
alla
Ibrox Park 
di Sydney

Gli studenti della Ibrox 
Park High School (Leich- 
hardt) hanno organizzato 
una petizione all’interno 
della scuola per protesta­
re contro l’uso continuo 
delle punizioni corporali 
come misura disciplinare 
e per chiederne l’abolizio­
ne.

The students of Ibrox 
Park High School have 
organized a petition to 
protest against thè conti- 
nued use of corporal 
punishment as a d iscip li- 
nary measure in their 
school and to cali for its 
abolition.

risistemazione della Alex- 
andra Parade;

—  ha aperto il Fitzroy Cric­
ket Ground e il Pavilion, 
che ora possono essere 
usati da centinaia di bam­
bini, da una squadra di 
calcio, dal Women’s Re- 
source Centre e dall’lnner 
City Learning Network;

—  ha migliorato l’illumina­
zione stradale;

— ha incrementato le risor­
se della biblioteca comu­
nale;

—  ha migliorato notevolmen­
te i servizi sociali a do­
micilio, ed ha assunto un 
assistente sociale col com­
pito di occuparsi esclusi­
vamente delle persone an­
ziane.
Se avete problemi, non e- 

sitate a telefonare al Sig. 
Coghlan; il telefono è nume­
ro 48 6393 (casa), oppure 
67 8101 (ufficio).

PZOUTOfQOl gtfUEEMO DESU STATI 
UNITI,fOSSO SSSEELE UTILE?

JENNY MILLER
Jenny Miller, che si ripre­

senta candidata per la cir­
coscrizione Nord, ha un pas­
sato politico-sociale notevo­
lissimo:
—  è stata presidentessa del 

Centro deila Gioventù del­
la comunità di Fitzroy per 
10 anni;

—  è stata presidentessa del 
Comitato per la Sanità e 
Assistenza del Consiglio 
Comunale di Fitzroy per 6 
anni;

—  è stata presidentessa del 
Servizio di Emergenza per 
Abitazione e Alloggio di 
Fitzroy;

—  è stata commissaria del­
la Società delle “Girl 
Guides" per il distretto di 
Fitzroy per 3 anni;

—  è membro dell’A.L.P. da 
20 anni;

—  è Consigliere del Comu­
ne di Fitzroy da 9 anni.

PROGRAMMA:
—  creare un sistema di tas­

se più giusto per tutta la 
comunità;

—  creare una più stretta re­
lazione fra il Consiglio e 
i residenti, attraverso vari 
mezzi di comunicazione;

—  ottenere informazioni ge­
nerali sul governo locale 
da mettere a disposizione 
di tutti i residenti;

—  un uso maggiore delle 
scuole a vantaggio della

Na<5EUEB4L MOTOR? E'RJOEf.VLOL 
RàClAEE CON QUAi.COM ACTTSOZ

comunità: ad esempio asi­
li-nido dopo le ore di le­
zione, corsi di artigianato 
e attività per le persone di 
ogni età;

—  richiedere ai governi sta­
tale e federale la massima 
assegnazione possibile di 
fondi per progetti munici­
pali;

—  trovare la possibilità di 
suddividere i costi fra 
Fitzroy e i comuni limi­
trofi in aree come: biblio­
teche mobili, servizi lega­
li, ricreazione, istruzione e 
assistenza sociale.
La cosa più importante 

per Jenny Miller nei prossimi 
tre anni è un completo esa­
me dei sempre maggiori co­
sti deM'amministrazione del 
Consiglio, costi che ricado­
no sempre più pesantemente 
sulle spalle di tutti i contri­
buenti.

BARRY PULLEN
Barry Pullen è un ingegne­

re civile che lavora con il 
Commonwealth Department 
of Works; abita al 177 Mc- 
Kean St., North Fitzroy; è 
l’unico candidato ufficiale 
dell’A.L.P. per la circoscri­
zione di Clifton. 
PROGRAMMA:
— i gruppi etnici devono a- 

vere il diritto fondamenta­
le di poter partecipare al­
la vita comunitaria secon­
do i modi che sono loro 
propri, senza doversi con­
formare ad altri modelli 
culturali;

—  bisogna rendere più di­
sponibili certi servizi for­
niti dal governo locale, co­
me aiuti domestici, asili-

nido, servizi sociali a do­
micilio; il sistema del rim­
borso tasse dev’essere 
chiarito e pubblicizzato al­
l’interno delle comunità et­
niche, affinchè tutti siano 
messi in grado di capire 
esattamente in cosa con­
siste, e quindi di far vale­
re i propri diritti;

—  i Consigli Comunali, spe­
cialmente quelli di certe 
aree interne come Fitzroy, 
devono riconoscere l’im­
portanza dei gruppi etnici, 
e fare sforzi più precisi 
per capirne i bisogni;

—  sarebbe inoltre un bene 
che i gruppi etnici faces­
sero sentire al Consiglio 
le loro lamentele e le loro 
preoccupazioni molto più 
assiduamente e facendo 
uno sforzo di presenza 
più attiva, parlando con i 
consiglieri, partecipando 
alle assemblee consiliari e 
di circoscrizione, e anche 
facendo pressioni sul Con­
siglio perchè organizzi as­
semblee speciali nelle lin­
gue etniche.

A/l P ISPlAcE ITT  E ' OCCUPATO- 
q u a l c o m  A l t e o  z

N O , E £>ZO NoM  E ' IN UFFICIO  
Q U A LC U N  A LT E O ?

m . O lA Z E  AIANRATWM E’ FOOtZt A 
C O L A Z to m , M P I0 R A C E  MOLTO.
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esecutori ed è stato  stabilito, 
in maniera incontrovertibile, 
che la morte di Silvio Fer­
rari non è dovuta a -un « in­
cidente sul lavoro », bensì 
a una esecuzione freddam en­
te programmata. I  due m a­
g istrati che conducono le in­
dagini — il giudice is tru tto ­
re Vino e il PM Trovato — 
sono anche giunti alla con­
vinzione che il quadro della 
strage non può essere limi­
ta to  agli angusti confini del­
la provincia lombarda. Sono 
già emersi, anzi, numerosi 
elementi che rafforzano la 
tesi di collegamenti fra  gli 
esecutori bresciani e altre 
centrali eversive operanti in 
diverse c ittà  italiane.

F ra  la stessa scoperta dei 
covi milanesi del MAR e la 
strage del 28 maggio del­
l’anno scorso esiste sicura­
mente un nesso. Si è anche 
parlato di rapporti fra i bre­
sciani e i gruppi eversivi del­
la « Fenice » e della « Rosa 
dei venti ». I  giudici brescia­
ni. esplicitamente, hanno an ­
che affermato che non in ­
tendono arrestarsi agli ese­
cutori. La loro ferm a in ­
tenzione è di giungere a col­
pire i cervelli dell’operazio­
ne. Sino ad oggi, però! sono 
pochi gli anelli che si è riu­
sciti a saldi; re. I m andanti 
di questa! strage, che è co­
s ta ta  la vita ad otto per­
sone, continuano a  rim anere 
sconosciuti.

Il pur profìcuo lavoro dei 
m agistrati bresciani, ai qua­
li va dato a tto  di avere co­
munque già raggiunto risul­
ta ti im portanti, non è ancora 
pervenuto a stabilire gli ag­
ganci fra  il livello degli ese­
cutori e quello, ben più alto, 
degli ispiratori e dei m an­
danti.

Per la strage di via Fate- 
benefratelli, come è noto, è 
stato  condannato all’ergasto­
lo il sedicente anarchico

Leggete e
diffondete

NUOVO
PAESE

G ianfranco Bertoli. Ma la 
parte più im portante dell’in ­
chiesta — quella che riguar­
da i retroscena della strage 
— è ancora in corso. Anche 
qui sono già sta ti stabiliti 1 
legami fra il terrorista e la 
« Rosa dei venti », ma le in­
dagini, da qualche mese, h an ­
no segnato il passo.

La sorte dell’inchiesta sul­
la «R osa dei-'venti », ‘to lta  
al giudice Tamburino di P a­
dova e d iro tta ta  a Roma, è 
nota. Da quando le indagini 
si sono spostate nella capita­
le, i due a tti di maggior r i­
lievo sono sta ti la rimessa 
in libertà provvisoria del ge­
nerale Miceli e la revoca del 
m andato di ca ttu ra  contro 
l’industriale genovese Giaco­
mo Tubino.

A Catanzaro, dove sono 
sta ti d iro tta ti gli a tti dell’in­
chiesta sulla strage di Piaz­
za Fontana, sono sta ti in te r­
rogati, in questi giorni, alfcu- 
rii dirigenti del SID e Pino 
Rauti, il fondatore dell’orga- 
nizzazione eversiva « Ordine 
nuovo» (disciolta per deci­
sione della m agistratura ro­
m ana) e ora deputato del 
Movimento sociale italiano.

Anche in questo caso, il 
segreto Istruttorio non con­
sente di conoscere, nei det­
tagli, gli sviluppi delle inda­
gini.

Il Rauti, tu ttavia, dopo pa­
recchie ore di interrogatorio, 
ha potuto tornarsene a casa, 
dopo avere negato tu tti gli 
addebiti che gli vengono 
mossi. Non ha potuto negare,

Stragi fasciste: sempre
nell’ombra i mandanti

naturalm ente, di aver scrit-, 
to il fam igerato libello « Le 
mani rosse sulle forze arm a­
te», ordinato a lui. a Beltra- 
metti e a G iannettini. dal 
generale Alo.ja. quando era 
codo di stato  maggiore della 
difesa.

Non ha nemmeno potuto 
negare di aver ricevuto al­
cuni milioni dal generale, 
ma. a suo dire, in questo 
scambio intercorso fra tre  
fascisti e il più alto esponen­
te delle forze arm ate, non ci 
sarebbe stato  nulla di ille­
cito.

Sui suoi contatti con ele­
menti qualificati del regime 
dei colonnelli greci, avrebbe 
fornito una versione ridu tti­
va e sdrammatizzante. Sta 
di fa tto  che, dopo la caduta 
del regime fascista, i servi­
zi segreti ellenici hanno fa t­
to sapere ai loro colleghi 
italiani che il famoso sig iar 
« P » del memoriale F in e i^ B  
rebbe stato, per l’aptìuWR 
Pino Rauti. Contro Rauti, 
peraltro, rim ane ancora in 
piedi l’accusa di Marco Poz- 
zan. il quale, come si ricor­
derà. disse, per ben due vol­
te, ai giudici di Treviso, che 
Rauti aveva partecipato alla 
famosa riunione di Padova 
del 18 aprile 1969: la riunione 
in cui vennero programmati 
gli a tten ta ti terroristici che 
culminarono nella strage di 
Piazza Fontana.

Elementi emersi nel corso 
delle indagini condotte dai 
m agistrati milanesi D’Ambro­
sio e Alessandrini, portano a 
ritenere, inoltre, che anche 
h a u ti abbia svolto incarichi 
per conto del SID.

Dopo i recenti interrogato- 
ri. i giudici calabresi avreb­
bero chiesto ai colleghi m i­
lanesi di trasm ettere gli a tti 
concernenti il capitolo dei fi­
nanziam enti che il petroliere 
Attilio Monti avrebbe elar­
gito a Rauti. Se la n o t i z i^ ^  
vera, c'ò significa che. 
corso degli in te rro g a to ri,^ ^  
stato  affrontato anche que­
sto aspetto della vicenda. Di 
questa parte dell’inchiesta, 
stralc ia ta  dalla Cassazione, 
continuano ad essere compe­
tenti i m agistrati milanesi, i 
quali, però, hanno sempre 
sostenuto che una tale sepa­
razione era arbitraria, giac­
ché il quadro del processo de­
ve essere visto nella sua glo­
balità.

La richiesta degli a tti a 
Milano fa pensare che, ora, 
anche i giudici calabresi sia­
no di questa opinione. Vedre­
mo quali saranno gli svilup­
pi, ma certo è che il tempo 
che si è perduto diffìcilmente 
potrà essere recuperato.

Diffìcili e complessi colle-' 
gamenti che stavano per es­
sere stabiliti dai m agistrati 
milanesi sono sa lta ti a se­
guito dell’inaudita decisione 
della Cassazione. Le bocche 
che stavano per aprirsi sono 
sta te  richiuse. Gli intrecci fra 
gli eversori e gli ambienti 
economici, m ilitari e politici;
già delineatisi chiaramente, 
sono to rnati ad aggrovigliarsi.

E’ quello che si voleva, n a ­
turalm ente. Gli affossamen­
ti e i d irottam enti dei pro­
cessi hanno, infatti, favori­
to, quanto meno oggettiva­
mente. i responsabili della 
strategia della tensione.

Ma proprio questa, invece, 
è la strada che deve essere 
ba ttu ta  se davvero si vuole 
raggiungere l’obiettivo di 
spezzare, una volta per sem­
pre, le tram e che hanno in ­
sanguinato il nostro paese.

Sappiamo ora che i terro ­
risti fascisti godevano di al­
tissime protezioni e che con­
tavano complicità anche ne­
gli apparati dello Stato. E’ 
auesto. dunque, il marcio che 
deve .essere raschiato impie­
tosamente se si vùole sven­
tare  la minaccia che, fino a 
che rim arranno im puniti i 
m andanti di tan te  stragi, 
continuerà a incombere sul 
nostro paese.

Da Piazza Fontana all’eccidio dell’Italicus

Dentro solo a lcuni esecutori - M agistrat i  di varie c it tà  italiane, nel m om ento  in cui stavano per arriva­
re alle g ro sse  connivenze , si sono visti sottrarre  le in ch ieste  - La volontà polit ica di andare f ino in fondo

Un'immagine de lla  Banca d e ll 'A g r ic o ltu ra  di M ilano  dopo i l 
c r im in a le  attentato dei d icem bre  1969

MILANO,
Trascorso il primo ann i­

versario della strage del- Vltalicus con un nulla di fa t­
to sul piano giudiziario, ci 
si chiede quale sia il bilan­
cio delle molte indagini, spar­
se ormai su tu tto  il te rrito ­
rio nazionale, contro il terro­
rismo fascista. La recente, 
m ovim entata ca ttu ra  di Ma­
rio T uti sulla Costa azzurra, 
apre la prospettiva a svilup­
pi im portanti.

A Brescia, dopo 15 mesi di 
intenso lavoro, il giudice 
istru ttore Giovanni Arcai 
ha praticam ente conclùso la 
sua inchiesta con un’ultima 
ondata di m andati di ca ttu ­
ra. F ra  non molto, presumi­
bilmente, conosceremo la re­
quisitoria del pubblico m ini­
stero e potremo essere più 
precisi sull’analisi delle in ­
dagini. A occhio e croce, pe­
rò, non pare che passi ri­
levanti siano sta ti compiuti 
sulla strada che porta ai 
mandanti. L’avere decapita­

to, un anno fa, l’organizza­
zione eversiva del MAR che 
faceva capo a Carlo Fum a­
galli è ' stato  senza dubbio 
un grosso successo. Ma quel­
la organizzazione, ben cono­
sciuta e sorvegliata, da anni, 
dai dirigenti del SID, si ap­
prestava a m ettere in atto  
un colpo di stato. Doveva, 
quindi, fruire di altre com­
plicità e di solidi legami in 
ambienti qualificati. Vedre­
mo se di tali collegamenti 
si parlerà nella requisitoria. 
Per il momento, tuttavia, non 
sembra che l’opera degli in­
quirenti sia giunta a stabi­
lire, in sede processuale, tu t­
ti i torbidi collegamenti che, 
pure, dovevano essere pre­
senti.

Sempre a Brescia, l’a ltra 
inchiesta parallela (sulla 
strage di piazza della Loggia 
e sulla atroce morte di Sil­
vio Ferrari) ha registrato, 
proprio in quest’ultimo mese, 
sviluppi di rilievo. Sono sta­
ti incrim inati, infatti, gli

Iniziativa a Reggio Emilia

Campi-gioco 
per i bimbi 

che non vanno 
in vacanza

Il Comune ha organizzato per tutti gli alun­
ni delle elementari la possibilità di pas­
sare la giornata in modo divertente e sano

REGGIO EMILIA,
Afferrare con la bocca un 

mezzo limone che galleggia 
nell’acqua di un secchio è 
molto più difficile di quel 
che sembri: due squadre di 
bambini del campo-giochi di 
Rosta Nuova (un quartiere 
della periferia di Reggio Emi­
lia) si contendono la vitto­
ria della «kerm esse» (così 
la chiam ano qui) urlando in­
citam enti a gran voce, m an 
mano che i due contendenti, 
con la testa semi-immersa 
nell’acqua, tentano — il più 
delle volte invano — di ac­
chiappare il limone.

I  ragazzini si divertono un 
mondo e lo si vede dal come, 
nonostante il caldo, parteci­
pano ai giochi, correndo, 
scherzando, strillando

E’ così, ci dicono, in tu tti 
gli otto campi-gioco della 
città. Ai campi sono sta ti 
ammessi tu tti gli alunni del­
le elem entari che ne hanno 
fatto  richiesta (circa 1300), 
ed il successo dell’iniziativa è 
confermato giorno per gior­
no dalle presenze. Gli otto 
campi-gioco — ospitati in al­
tre ttan ti edifici scolastici, del­
la periferia costruiti in modo 
razionale con spazi « pensa­
ti » in funzione dei bambini 
e attorno un giardino abba­
stanza ampio — non sono 
stati concepiti come colonie 
e i ragazzini, quindi, ogni 
m attina e ogni pomeriggio 
possono venirci o non venirci, 
a loro piacere (l’orario è dal­
le nove a mezzogiorno e 
dalle tre alle sette per cinque 
giorni alla settim ana esclusi 
cioè il sabato e la domenica).

Le moltissime presenze quo­
tidiane dim ostrano perciò 
che i ragazzi hanno piacere 
a venire, si divertono e stan ­
no bene.

Per le famiglie è un grosso 
sollievo: chi, cioè quasi tu tti, 
non si può perm ettere di

m andare i figli fuori città 
per tu tti i tre  mesi delle va­
canze. si trova risolto cosi 
uno dei problemi più ango­
sciosi dell’estate: i bambini 
che si annoiano a casa o che 
stanno in mezzo ai pericoli 
per la  strada. I campi-giochi 
organizzati dal Comune sono 
dunque un servizio sociale 
alla portata di ogni famiglia 
e come tu tti gli a ltri servizi 
sociali comunali (per i bam ­
bini come per i vecchi o i 
malati, ecc.) la loro attiv ità  
è im postata In modo da for­
nire una risposta valida ai 
bisogni della popolazione; 
esattam ente il contrario cioè 
del criterio assistenziale.

Così, per esempio, se si 
parla con gli educatori che 
lavorano nei campi-gioco (so­
no giovani con diploma di

scuola media superiore, che 
hanno seguito un corso di 
aggiornamento di sette giorni 
e che sono sta ti assunti dal 
Comune per i tre mesi estivi 
come «’ avventizi » a 210 mila 
lire al mese), si scopre che 
anche- i giochi sono il risul­
tato  di un dibattito  collet­
tivo fra  personale .e genitori 
che tiene conto di esperien­
ze precedenti, di obiezioni, di 
suggerimenti. Pescare un mez­
zo limone nell’acqua di un 
secchio, addentare una mela 
appesa a un filo, avvolgere 
un compagno con strisce di 
carta  (si chiam a il gioco del­
la m um mia e per realizzarlo 
i bambini usano con disin­
voltura rotoli di carta  igie­
nica) percorrere un’asse di 
equilibrio con una candela 
accesa cercando di spegnere 
-con un 'soffio, quella dell’av­

versario, raccogliere da un 
piatto  con la bocca il mag­
gior numero possibile di fa­
gioli mischiati nella farina 
sono giochi che divertono 
moltissimo i bambini (abbia­
mo visto l’allegria con cui i 
ragazzi di Rosta Nuova par­
tecipavano alla kermesse) e 
che allo stesso tempo li edu­
cano. Si ispirano in fa tti al 
concetto opposto di quello 
« assistenziale » che m ira a 
« tener buoni i bambini, in 
modo che non diano fastidi » 
(la grande maggioranza delle 
colonie estive — « benefica » 
istituzione assistenziale — of­
fre un esempio eloquentissi­
mo di questo principio edu­
cativo).

Qui invece i bambini fan­
no chiasso, si sporcano, si 
bagnano ma ogni gioco li 
aiu ta  a sviluppare le proprie 
capacità e le proprie a ttitu ­
dini, a conoscere meglio il 
proprio corpo, ad acquistare 
fiducia nelle proprie possibi­
lità, a riflettere per superare 
le difficoltà, a scoprire la su­
periorità della collaborazione 
con gli altri, ecc. Le «squa­
dre » vengono form ate ogni 
volta in  modo diverso in mo­
do da. non. suscitare compe­
titiv ita elitarie (in questo 
contesto l ’inserim ento degli 
handicappati avviene in mo­
do del tu tto  naturale e gran­
demente positivo) e i « grup­

pi » vengono form ati per età 
anziché per interessi: d’altra  
parte il numero sufficiente 
degli educatori (tre per ogni 
cento ragazzi affiancati da 
tre  membri delle equipes del­
la medicina scolastica) per­
m ette anche un lavoro indi- 
dividualizzato che viene in­
contro ai problemi dei sin­
goli bambini, e ne favorisce 
la socializzazione.

m. m.

REGGIO E M IL IA  ■»- Un gruppo di ragazzi si divertono con il « gioco della mela »
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Incontri con gli em igrati-sardi venuti 

a passare le vacanze nella loro isola

Massiccio rientro 
e tante difficoltà

Forse mai come quest’an­
no il rientro degli emigrati 
sardi dai nord d'Italia e del­
l’Europa occidentale è stato 
così massiccio, bono rien­
trati a decine c.i migliaia, 
portandosi appi esso mogli 
e figii, parenti e amici stra­
nieri. Per ognuno il rientro 
è stato durissimo, con i tra­
ghetti sovraffollati, le lun­
ghe code nelle stazioni ma­
rittime, l’arrembaggio del 
posto in nave. Per fortuna 
ce l’hanno fatta quasi tutti. 
Ora sono qui, accampati 
sulle- spiagge, nelle pinete, 
oppure ospiti di genitori o 
fratelli.

Come trascorrerete queste 
ferie? La risposta è abba­
stanza semplice, e sembra 
perfino superfluo andare in 
giro a documentarsi, a fare 
interviste. Tuttavia dal con­
tatto diretto, dai colloqui 
che abbiamo avuto con gli 
emigrati che vengono da 
Torino e da Milano, da-1 Bel­
gio dalla Svizzera e dalla 
Repubblica federale tedesca, 
è emersa una verità dura e 
drammatica che colpisce an­
cora più che i lavoratori, i 
loro figli. « Che vacanze 
possiamo fare? — ci dicono 
alcuni operai di una casa 
discografica milanese da al­
cuni mesi in cassa integra­
zione —. Noi qui in Sarde­
gna cerchiamo qualche la­
voretto saltuario, per turare 

ale falle, per compensare tut- 
Rto quello che non abbiamo 

guadagnato durante l’anno».
« I miei figli? — ci dice 

un operaio della Fiat —.N e 
ho sei, il più piccalo ha 2 
anni, il più grande 16. Non 
dico una bugia, ma non so­
no mai andati al mare, 
neanche da lontano. Quando 
eravamo in Sardegna, sta­
vamo a cinquanta chilome­
tri da Cagliari, in mezzo al­
ia campagna. I miei figli 
stavano tutto l’anno lì. A- 
desso che viviamo a Torino, 
a-1 mare neanche a pensar­
ci. Non ci sono possibilità. 
Quella che trascorriamo in 
Sardegna è una vacanza per 
modo di dire. Ancora in 
campagna, a lavorare nel 
pezzetto di terra dei vecchi. 
Hanno bisogno di aiuto, 
no? ».

Giovanni Barboni, pensio­

nato, minatore a Carbonia 
negli anni della guerra fred­
da, emigrato in Belgio dopo
10 smantellamento del baci­
no minerario, è venuto pre­
sto, a maggio, per fare la 
campagna elettorale. Se ne 
va contento, orgoglioso — 
come dice — di aver con­
tribuito alla vittoria del 
PCI: ora non è rosso solo
11 suo Sulcis, è rossa l’in­
tera provincia di Cagliari, e 
gli emigrati hanno fatto la 
loro parte, anche quelli che 
non sono venuti, ma hanno 
lavorato col proselitismo, 
per corrispondenza, presso 
le « vedove bianche », padri 
e fratelli.

Cosa chiedono adesso gli 
emigrati? Che le sinistre si 
battano, ora che hanno una 
grande forza in Sardegna, 
per superare in primo luo­
go le strozzature di un ser­
vizio di collegamento marit­
timo tra  i più arretrati 
d’Europa, se non del mon­
do. E che gli emigrati sardi 
possano usufruire di tariffe 
ridotte quando viaggiano 
sulle navi. Non si capisce 
davvero perchè i servizi 
marittimi costino il doppio 
della ferrovia. Nè per gli 
emigrati nè per i viaggiatori 
sardi comuni deve ancora 
sussistere questa discrimi­
nazione di tipo coloniale.

In quanto alla rinascita 
dell’isola, è ora di farla fi­
nalmente. E ’, da vent’anni 
che aspettiamo, ed intanto 
200 mila sardi se ne sono 
andati. Chi è deciso a tor­
nare — e sono tanti, per­
chè in tanti, specie i più 
anziani, non riescono ad in­
serirsi nel continente e al­
l’estero; perchè la crisi eco­
nomica in Svizzera e in 
Germania colpisce in primo 
luogo gli emigrati — deve 
capire che la Sardegna non 
cambia con un colpo di bac­
chetta magica, e neppure 
solo con il voto. Le elezioni 
aiutano, certo. Però spetta 
a tutti i sardi mobilitarsi 
per sconfiggere ■— imponen­
do un nuovo tipo di gover­
no nella Regione come nel 
Paese — il dramma della 
disoccupazione e della emi­
grazione che dura da de­
cenni.

G IU S E P P E  PODDA

La Multinazionale racconta la mafia
Enzo Muzli sta girando In Sicilia, per la televisione, una » storia vera della mafia ». Si tratta di una produzione inter­
nazionale alla quale partecipa in prima persona la Ite inglese, nota multinazionale nel campo dello spettacolo e di altre 
attività commerciali e industriali. Nella foto, accanto a Muzii (a sinistra), è l'attore americano Tom Skerritt che ricopre 
uno dei ruoli in questa storia che ripercorre le tappe fondamentali della organizzazione maflosa

Nuovo
Paese

£ ’ IL G IORNALE  
IN  ITALIANO  
CHE PUBBLICA  
CIO ' CHE 
GLI ALTRI 
VI NASCONDONO.

Tra PCI, PSI, PRI, PSDI e DC per il C om une e la Provincia

Avviato a Reggio Calabria 
il confronto programmatico

Manifestazione ieri dei lavoratori di 25 fabbriche occupate

'ASSEMBLEA IN PIAZZA a  MILANO 
IN DIFESA DEL POSTO DI LAVORO

Incontro tra i partiti dem ocratici per la fo rm azione  

di m aggioranze più am pie  —  G enerico il program  

ma presentato dalla G iun ta  regionale pugliese

REGGIO CALABRIA.
Anche a Reggio Calabria 

la Democrazia cristiana è 
sta ta  costretta  a prendere at 
to della nuova realtà politica 
scaturita  dal voto. Questa 
sera, delegazioni della DC, 
del PCI, del PSI, del PSDI, 
del PRI si incontreranno per 
avviare un primo confronto 
politico programmatico sulla 
formazione di maggioranze 
più ampie al Comune ed alla 
Provincia.

Ieri i rappresentanti del 
PSI, del PSDI e del PRI a- 
vevano respinto la proposta 
di alcuni democristiani per 
un preventivo accordo tra  i 
partiti del centrosinistra, 
prim a dell’incontro con il 
Partito  comunista italiano. 
Il responsabile atteggiam en­
to degli esponenti dei tre  
partiti ha costretto  la Demo­
crazia cristiana reggina a 
m ettersi al passo, sia pure 
per ultim a, con quelle scelte 
politiche, che hanno reso pos­
sibile anche in Calabria, l’a f­
fermazione di un nuovo me­
todo di confronto e di aper­
ta  collaborazione tra  le forze 
dell’arco costituzionale.

La situazione fallim entare 
del Comune di Reggio Cala­
bria. la grave crisi economi­
ca che ha pesanti riflessi 
nella città  e nella provincia 
rendono sempre più necessa­
ria una tem pestiva conclu­

sione della tra tta tiva , per 
giungere al più presto alla 
costituzione di G iunte oneste 
ed efficienti, profondam ente 
rinnovate nel metodo e nel 
costume amm inistrativo.

Pubblicata 
la legge 

di proroga 
del blocco 

dei fitti
La legge che converte con 

modifiche il decreto di pro­
roga del « blocco dei fitti » è 
sta ta  pubblicata ieri sulla 
G azzetta Ufficiale.

In  base al provvedimento 
(legge 3 luglio 1975, n. 363) 
i con tra tti di locazione di im ­
mobili u rbani sono proroga­
ti  — come è noto — di un 
anno, dal 30 giugno 1975 al 30 
giugno -1976; per gli immobi­
li adibiti ad abitazione la pro­
roga si applica solo agli in ­
quilini con reddito inferió­
re a quattro  milioni.

La legge sospende anche gli 
sfratti, tranne  in casi di mo­
rosità.

vigilia di Ferragosto, i lavoratori di 25 fabbriche occupate a Milano in difesa del posto di lavoro hanno 
dato vifa ad una grande assemblea in piazza del Duomo. Erano presenti, fra  le altre, delegazioni della Faema, della 
Litton, della Gerii Rayon. Alla manifestazione, promossa unitariamente dai sindacati, hanno partecipato anche assessori 
del Comune e della Provincia, delegazioni di altre aziende. Sono oltre 80.000 i lavoratori in cassa integrazione nella pro­
vincia di Milano; oltre 7.000 i licenziamenti. NELLA FOTO: un momento dell'assemblea in piazza del Duomo.

MORELAND CAKE SHOP 
t i l t i l i .  PASTICCERIA

★ PER TUTTE 
LE OCCASIONI

★ FOR EVERY 
OCCASIONSLi ! 1J.1 i l

871 SYDNEY ROAD, BRUNSWICK —  TEL.: 36 3452
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N SW  —  SYDNEY —  N SW  —  SYDNEY —  N SW  —  SYDUna corona
dall’Australia sul 

Sacrario partigiano

La Sezione di Melbourne dell’Associazione 
dei Partigiani Italiani in Australia ha concluso 
un patto di gemellaggio con la Sezione .pro­
vinciale ANPI di Ascoli Piceno al termine di 
un incontro, svoltosi nel capoluogo ascolano 
fra il signor Angelo Vecchio, appositamente 
incaricato dall’Associazione di Melbourne e 
i dirigenti della sezione ANPI marchigiana.

Sempre su incarico dell’Associazione ANPI 
di Melbourne Angelo Vecchio ha portato una 
corona al Sacrario partigiano sul Colle San

^  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 Victoria st., cariton sth. 

Australian Railways Union, 636 Bourke st., Melbourne 

Amalgamated Postai Workers Union,
54 Victoria St., Carlton Sth. -

Federated Liquor Trades, 54 Victoria st., cariton sth. 

Miscellaneous Workers Union,
142 Errol St., Nth. Melbourne ■

Food Preservers Union, 42 Errol St., Nth. Melbourne 

Australian Federated Union of Butchers,
54 Victoria St., Carlton Sth.

Amalgamated Metal Workers Union,
174 Victoria Pde.,

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust
61 Drummond St., Carlton -

Furniture Trades7 Society, 54 Victoria st. Melbourne

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 George St., Sydney —  26 6471

Amalgamated Metal Workers Union,
406 Elisabeth St., Sydney —  212 3322

I lavoratori ita lian i isc ritti a queste Unioni hanno d iritto  a ricevere gratuitamente 
i l  "Nuovo Paese". Ove non lo ricevessero sono pregati d i farne richiesta a l loro  
shop-steward, o a ll’u ffic io  statale della loro Unione.

-  347 6622

-  60 1561

—  347 3955
—  347 3015

—  329 7066

—  329 7066

—  347 3255 

Melbourne

(Vie.),
-  347 2466

—  347 6653

La disoccupazione 
e i metalmeccanici
Nostra intervista con Frank Bollins, presidente della 
Sezione del NSW deirAmalgamated Metal Workers Union

Marco, teatro di gloriosi scontri fra i parti­
giani e truppe nazi-fasciste.

Alla cerimonia della deposizione alla quale 
hanno partecipato anche i partigiani piceni 
Pasqualini e Biondi, il presidente provinciale 
Italo Pettorelli ha pronunciato un breve ma 
toccante discorso per mettere in risalto la 
universalità dei valori morali e culturali della 
Resistenza italiana e la importanza della con­
servazione e valorizzazione anche in posti 
lontani dall’Italia, come è l’Australia, di tali 
valori.

La presente crisi ha por­
tato la disoccupazione a un 
livello molto alto per un pae­
se come l’Australia. Qual’è 
la situazione fra i metalmec­
canici ?

La disoccupazione ha col­
pito particolarmente gli ope­
rai generici, mentre è meno 
alta fra gli operai qualificati. 
Gli operai generici tendono 
a lasciare la nostra unione 
quando vengono licenziati, 
mentre gli operai qualificati 
tendono a rinnovare la tes­
sera ugualmente perchè ri­
mangono sempre nella stes­
sa industria. Fra i mesi di 
marzo e di giugno di que­
st’anno abbiamo perso 2,200 
membri nel NSW, quasi tutti 
operai generici. Questa si­
tuazione esiste anche in al­
tri stati d’Australia, partico­
larmente nel Victoria.

Qual’è la situazione dei 
vostri membri immigrati ?

Non c’è una discriminazio­
ne nei licenziamenti, per 
quanto noi ne sappiamo, tut­
tavia gli operai e le operaie 
immigrati costituiscono una 
grande percentuale degli o- 
perai generici, perciò la di­
soccupazione è un problema 
particolarmente acuto per 
loro.

Che tipo di lotte vi sono 
nelle fabbriche del NSW 
contro la disoccupazione, e 
contro il diritto dei padroni 
di licenziare i lavoratori 
quando vogliono ?

I lavoratori hanno paura 
del futuro e tendono ad ac­
cettare l’inevitabilità dei li­
cenziamenti. Il padrone si 
scusa con loro —  veramente, 
non ho lavoro, mi dispiace,

ma son costretto a licenzia­
re —  e i lavoratori tendono 
a considerare i licenziamen­
ti come un male inevitabile. 
Tutt’al più accettano di lavo­
rare 4 giorni la settimana a 
paga ridotta, ma c’è stata 
poca resistenza nel senso di 
scioperi o di lotte per la ri­
duzione dell’orario di lavoro 
senza diminuzione di sala­
rio. Abbiamo convocato va­
rie assemblee nelle fabbri­
che su questo problema, ma 
i lavoratori sono troppo im­
pauriti per reagire decisa­
mente.

Che ruolo pensi che ab­
bia avuto la stampa nella 
creazione di questo clima di 
paura ?

La stampa ha fatto molto 
per convincere i lavoratori 
che la disoccupazione è do­
vuta alla politica del Gover­
no, e non alla crisi e alla 
politica dei padroni, e che i 
licenziamenti sono qualcosa 
di inevitabile e di giustifica­
to contro cui i lavoratori non 
possono nè debbono fare 
nulla.

Come vedresti l’avvio di 
una campagna unitaria con­
tro la disoccupazione ed i 
licenziamenti, con la parte­
cipazione dei sindacati e di 
altri organismi democratici, 
per lottare contro la disoccu­
pazione e i licenziamenti al­
l’interno delle fabbriche ?

Molto favorevolmente. Il 
nostro sindacato sarebbe 
pronto a dare la sua colla­
borazione ad un’iniziativa 
volta a dare ai lavoratori una 
comprensione più approfon­
dita delle ragioni delia disoc­
cupazione e ad assisterli nel-

Le operaie
non sono cavalli
Licenziate due donne perche' si sono 
rifiutate di sottoporsi alla prova del 

cronometro

Due operaie di una fabbri­
ca di abbigliamento sono 
state licenziate perchè si so­
no rifiutate di farsi trattare 
come dei cavalli da corsa. 
Si tratta di due donne, una 
greca e l’altra australiana, 
impiegate nella fabbrica “Pe- 
laco Shirts” di Richmond, 
che quando si è presentato 
il marcatempo a misurare la 
loro velocità di produzione, 
che nella fabbrica raggiunge 
già limiti durissimi, hanno 
presentato le loro rimostran­
ze. Lo stesso marcatempo si 
era presentato il giorno pri­
ma ed evidentemente non 
era restato contento.

Le proteste delle due don­
ne hanno provocato la as­
surda decisione della dire­
zione di licenziarle in tron­
co senza neanche la con­
sueta indennità di preavviso.

Ora, della cosa si sta in­
teressando l’Unione di cate­
goria la quale ha chiesto la 
immediata riassunzione delle 
due lavoratrici.

Campagna 
per la 
settimana 
di 35 ore

Un’assemblea di importan­
za storica, a cui hanno par­
tecipato 36 delegati di re­
parto e funzionari deile Unio­
ni ETU, FIA, AMWU, AWU e 
FEDFA, si è tenuta venerdì 
8 agosto alla Williamstown 
Town Hall. L’assemblea ha 
deciso all’unanimità di:
—  appoggiare senza riserve 

la settimana di 35 ore;
—  organizzare una conferen­

za unitaria con la direzio­
ne della Complex Plants e 
della Monsanto;

—  discutere, in una prossi­
ma assemblea, eventuali 
ulteriori azioni da intra­
prendere, se necessario;

—  continuare a lavorare 35 
ore alla settimana, senza 
fare alcuno straordinario.

la lotta contro i licenziamen­
ti e per la garanzia del po­
sto di lavoro.

Come giudichi l’attuale po­
litica economica del Gover­
no, particolarmente in rela­
zione al prossimo bilancio ?

Non credo che l’attuale 
politica economica del Go­
verno diminuirà in alcun mo­
do la disoccupazione, lo cre­
do che il Governo potrebbe 
fare molto per creare mag­
giori opportunità di lavoro, 
non solo allargando iniziati­
ve come il N.E.A.T. e il 
R.E.D., ma anche estenden­
do il proprio intervento a set­
tori come l’edilizia, un set­
tore particolarmente colpito 
dove vi è una grande neces­
sità di investimenti sociali.

Melalworkers 
and
unemployment

This is an interview 
with Frank Bollins, P r e ^ t  
dent of thè AMWU, N S t t  
Branch, on thè question 
of unemployment, as it  af- 
teets metal workers. Un­
employment is particularly  
high among process 
workers, while it  affeets 
tradesmen to a lesser 
degree, there is no ap- 
oarent discrim ination  
against migrants, but sin- 
ce migrant women and 
men form a very high per- 
centage of unskilled and 
semi-skilled labour, they 
sufter particularly from  
thè present crisis situa- 
tion. Workers are afraid 
of thè future and they 
have tended to accept 
passively thè many sack- 
’ngs that have taken place 
in NSW factories. They 
have tended to consider 
unemployment as an ine- 
vitable eviI and, at most, 
they have been prepared 
to work a 4 day week 
a 4 day wages. The pres&  
has helped to create feel- 
ings of fear and inevitabi- 
lity  about unemployment, 
blaming thè Government 
rather than thè world wìde 
capitaiist crisis and thè 
bosses.

Frank Bollins said thè 
A.M.W.U. would see with 
ccnsiderable favour and 
would cooperate fu lly  
with a movement, formed 
by unions and other de- 
mocratic bodies, to assist 
thè workers in thè struggle 
against unemployment and 
against thè boss’s right to 
sack thè workers when- 
ever he wishes.

On thè question of pre­
sent Government policy, 
especially as it  is  shaping 
up for thè next budget, 
Frank Bollins said that it 
will do nothing to alleviate 
thè problem of unemploy­
ment, and that thè Go­
vernment could do a tot 
to widen job  opportuni- 
ties, not only with sche- 
mes like N.E.A.T. and 
R.E.D., that should be ex. 
panded, but also with in- 
tervention in other areas, 
particularly in thè build­
ing industry where there 
is a tot to be done.

'V IN C E N ZIN O " Catering Service
Per quasiasi occasione:

Battesimi •  Cresime 

Comunioni •  Fidanzamenti 

Matrimoni •  Anniversari 

OTTIMO SERVIZIO ★  

PREZZO IMBATTIBILE 

10 MANALLACK ST., BRUNSWICK —  TEL 387 3192

SPRAY PAINTING •  FREE QUOTE •
•  Insurance Work Speciallst Open 6 days week
•  Quality Work Guaranteed

E. & S. SMASH REPAI RS
(Prop. NOEL *  BETTY KRAEHENBUEHL)

46 TRAFFORD ST., BRUNSWICK PH. 3874993

FRATTALTS 
DESIGNING SERVICES

PER QUALSIASI DISEGNO DI CASE. ESTENSIONI, 
RINNOVAZIONI. GARAGI, CAR-PORTS, ECC .........

3503783
UMBERTO FRATTALI, 12 Mashoobra Street, 

MERLYNSTON, VIC. 3058
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Napoli: qualcosa cambia anche al e Posillipo

Addio al pessimismo
C ’è stata una crescita civile, sfiduciati e scontenti stanno aprendo gli occhi 
Compagnone: «E’ finita l’ideologia del ”finimmela ’e scassà” , l’incertezza diventa azione positiva»

NAPOLI, — Il dottor
Tesorone mi riceve nel suo stu­
dio dopo pochi minuti, fruttuo­
si minuti, passati in antica­
mera ad ascoltare il chiacchie­
riccio dei suoi galoppini elet­
torali reduci dal pranzo della 
sera prima, in attesa di un 
altro pranzo: tutte occasioni 
per festeggiare il neo-eletto 
al consiglio comunale di Na­
poli e  per brindare con lui.

Vede — dice Tesorone — 
S k ì  vado per non deludere 
jU amici che hanno fatto tan­
to per me, figuriamoci, col 
mal d i stomaco che ho...

Nella sua agenda c e  la ce­
na che lo aspetta appena io
10 avrò lasciato, poi domani la 
inaugurazione di un negozio, 
ancora il taglio del nastro in 
un circolo e la parte di com­
pare in un matrimonio: tutte 
occasioni « politiche », sì, for­
se di vecchio tipo, metodi clien- 
telari ormai superati, ma che 
hanno portato, comunque, Te­
sorone al consiglio comunale.

— Hanno premiato in me la 
m ia m ilizia di partito  — dice
11 neoconsigliere a un tale 
che gli fa gli auguri per tele­
fono (e telefonare e ricevere 
telefonate: ecco un altro com­
pito post-elettorale, Tesorone 
ne ha la voce rauca).

Trentenne, vicesegretario cit­
tadino della DC napoletana, co­
lombiano, segretario della se­
zione de « Mauro Leone », il 
mio interlocutore rappresenta 
una nuova generazione rispet­
to ai Gava e non ha perso 
tempo a chiamare a raccolta 
le forze della DC disponibili 
per una nuova fase della lot­
ta contro i « gaviani », contro 
la impenetrabile — fin’ora — 
rete di « amici » che Gava si 
è stretto intorno. Tesorone in­
somma ha le idee chiare sulla 
linea politica da adottare al 
comune di Napoli (non vuole il 
commissario prefettizio ma un 
* patto costituzionale » e un 
programma elaborato fra tut­
ti i partiti antifascisti, è di­
sponibile alla prospettiva di 
un sindaco « laico ». vuol far 
funzionare — infine — i consi­
gli di quartiere e liquidare nei 
vari posti di responsabilità gli 
« amici degli amici » in prò 
di gente tecnicamente compe­
tente). Quello die Tesorone 
non riesce ancora a capire è 
il voto dei napoletani e in par­
ticolare il voto della borghe­
sia napoletana, della « gente

bene ».
— Un’analisi — dice — non 

l ’abbiamo ancora fatta , che 
vuole, siamo ai saluti, a i r in ­
graziamenti. Certo nella Na­
poli « bene », a Posillipo insom­
ma (la  mia sezione giunge fin  
là, è la più grande di Napo­
l i )  c’è stato un forte aumen­
to comunista. E’ un voto di 
protesta o un voto ideologico? 
In quella zona non può essere 
ideologico: è una lezione per 
la DC. Sicuro. Hanno votato 
comunista perché si son sen­
t it i trad iti dalla DC che vole­
va mediare tutte le classi so­
cia li e alla fine non ha fatto  
gli interessi di nessuno...

Il dottor Tesorone ha una 
sua idea su quello che la DC 
ha fatto (grandi progetti per 
un futuro che non arriva mai, 
meritori ma che non mobili­
tano l’elettorato) e quello che 
non ha fatto (la « politica del­
le cose », del giorno per gio.r- 
no, quella che l’ormai ex sin­
daco Milanesi chiamava spre­
giativamente « politica dell’esi­
stente » contrapponendola a 
una propria gestione manage­
riale di grandi prospettive).

Ma a dire il vero il ragio­
namento di Tesorone fa acqua 
da tutte le parti, è in fondo 
l’istintivo cambiar di strada 
di chi sulla strada di prima 
ha trovato la barricata dei no 
allo scudo crociato: cambia 
strada, teorizza gli errori del 
passato, corre nel senso oppo­
sto e si guarda indietro, sgo­
mento; né si domanda se per 
caso non sta sottovalutando 
l’elettore che lo ha abbando­
nato (il quale elettore non 
vuole affatto una mera poli­
tica de! giorno per giorno — 
appena qualcosa di più dell’as­
sistenza — ma la concretezza 
dell’impegno sull’oggi e una 
chiara prospettiva).

— Lei capisce, mi dice Teso­
rone, un elettore, un borghese 
di quelli che stanno più che 
bene e che ha sempre votato 
de, m i ha detto che ha vota­
to comunista. E perché? Dice 
che la DC non lo aiuta... Ma 
i comunisti lo aiuteranno 
forse?

Su questa storia di come ha 
votato la « gente bene » di Na­
poli — la media borghesia del 
Vomero, di Posillipo... — c ’è  
davvero da meditare.

« I  dati parlano chiaro: in 
queste zone — mi ha detto il 
professor Galasso, repubbli­

cano, preside della facoltà 
di lettere all’università (uno 
dei « papabili » come sindaco 
se le idee di Tesorone fini­
ranno col prevalere su quelle 
di Gava che portano di filato 
al commissario prefettizio) — 
il PCI ha aumentato d'un bal­
zo di dieci punti la sua per­
centuale. Le ragioni? Le ra ­
gioni sono diverse ».

— E quali? — domando.
— Vi è stata innanzitutto da 

parte dei napoletani una r i ­
chiesta di buon governo, di ci­
v iltà  politica. Questa borghe­
sia, non colta, non illuminata, 
ha però esigenze moderne di 
vita superiori, molto superio­
r i a quei pochi servizi che la 
classe politica locale assicura 
e stenta pure ad assicurare.

— Ma c’era stata una spe­
cie di autocritica della DC che 
ha lasciato a casa gran parte 
dei suoi consiglieri...

— Sì, dei trenta consiglieri 
uscenti Gava ne ha riammes­
si in lista solo tredici, tutta­
via a questo cambiamento di­
ciamo così anagrafico non ha 
corrisposto affa tto  un cam­
biamento del volto del partito.

— Un’a ltra  componente del 
voto  « borghese » al PCI — ag­
giunge  Galasso — è che gli 
e lettori si sono convinti che il 
comuniSmo non com porta la 
fine del proprio modo di v ive ­
re, che è una esperienza che 
si può fare.

— Vede — conclude —■ la 
borghesìa può anche accetta­
re le condizioni disastrate di 
oggi ma per questo deve ave­
re la consapevolezza (e non 
l ’ha avuta) che c’è una possi­
b ilità  di cambiamento e che ad 
essa viene fa tto  appello nel 
quadro di una mobilitazione 
per il cambiamento...

Una « volontà d i cambiamen­
to » che chiede di essere uti­
lizzata dunque e d ie si affida, 
per questo, al partito che più 
sostanzialmente esprime i pun­
ti di vista della classe ope­
rai a

Ma sul voto di Posillipo e del 
Vomero ho ancora qualcuno 
da interrogare, due amici che 
abitano proprio in quei quar­
tieri e che sono fra i più in­
teressanti scrittori della gene­
razione nata alle belle lettere 
nel travaglio del dopoguerra 
napoletano, quella die sul- 
l’amore-odio per Napoli e per 
il sud ha tessuto alcune delle 
sue prove migliori.

Dunque che succede a que­
sta borghesia napoletana? Se 
Tuomo-bene di Tesorone s’è 
spostato a sinistra un suo... 
parente invece, mi racconta 
Michele Prisco, addirittura ha 
deciso di abbandonare l'Italia.

— Quattro giorni dopo le ele­
zioni — dice — un nobile na­
poletano si è trasferito ad An­
versa; figu ra ti ora sta venden­
do tutte le sue proprietà. Dice 
che « sotto i rossi » non ci vuo­
le stare.

Prisco ri pensa su.
— Per il  resto però non mi 

pare che stia succedendo nien­
te, in verità  la gente se ne va 
in vacanza...

— Che c’entra, è un succes­
so elettorale mica una rivolu­
zione, i l  voto non cambia i l  lo­
ro sistema di vita. E’ Luigi 
Compagnone che parla, scrit­
tore epigrammista, un napo­
letano ombroso e sensibile co­
me una corda di violino. Parla 
muovendo le mani nell’aria, in­
tessendo, sovrapponendo le 
frasi una nell’altra...

— Questa gente — dice — 
quante volte ha votato sanfe­
dista? Era la vecchia sfiducia 
nella storia ( ricordi? lo ha det­
to Antonio Labriola: « noi sia­
mo vissuti dalla storia »; e 
Napoli è stata tra fitta  dalla 
storia) ora, a un certo punto, 
questa sfiducia atavica è ca­
duta completamente. Si do­
vrebbe vedere perché...

Dice Prisco: — C’è stata 
una crescita civile che curio­
samente t i  è venuta anche dal­
la TV, ha aperto g li occhi sul 
mondo...

E Compagnone: — E' fin ita  
anche l ’ideologia del « finim- 
mela ’e scassà »; ora lo scon­
tento diventa azione positiva, 
consapevolezza che è inutile  
anche se sacrosanto, rovescia­
re i  pullman...

Prisco: — Secondo me, per 
stare al voto dei borghesi, c'è 
stato anche il  ragionamento: 
vediamoli a ll’opera questi co­
munisti, saranno sempre co­
munisti a ll'ita liana...

Compagnone: — ...e incon­
sciamente hanno avuto ra­
gione.

Prisco: — Erano te tri però 
venticinque anni fa...

La conversazione si sposta 
dagli elettori agli eletti, dai 
« borghesi » ai comunisti, e 
non a tutti ma a quelli napo­
letani e di 25 anni fa, alla Na­

poli del dopoguerra piena di 
slanci e di furori — compreso 
il furore zd anovi ano per cui 
«La provincia addormentata», 
il primo è uno dei migliori li­
bri di Prisco poteva essere 
bollato di « borghese » (il che 
poi non significava quasi nien­
te e, - comunque, non prefigu­
rava che velleitarie alterna­
tive).

Ma esiste poi davvero que­
sta « borghesia »? Il discor­
so coi due scrittori napoleta­
ni si approfondisce e si spez­
zetta, cercando oltre la gene­
ralizzazione della classe, la 
realtà della composizione so­
ciale e quindi la ragione dei 
comportamenti. Sicuro, ci so­
no i « paglietta » che rappre­
sentano poi uno dei filoni più 
ricchi, anche se ormai stre­
mato, della cultura napoleta-, 
na), la scuola medica, la ca­
sta curiale, i tecnici, i nuov 
ricchi senza tradizione...

Da tutto questo coacervo d: 
diverse realtà, di diverse espe­
rienze, di diverse istanze (uni 
ficate dalla condizione econo 
mica e, soprattutto, dalla stra 
tificazione in quartieri deter­
minanti, come >1 Vomero o Po 
sillipo appunto) è venuta una 
istanza unificante nel balzo in 
avanti del voto al PCI

Certo chi cercasse « nelle 
cose » il cambiamento — in 
una già avvenuta trasforma­
zione della composizione so­
ciale cioè oltre che nelle strut­
ture della città — rimarreb­

be col suo bagaglio di doman­
de senza risposta: Napoli re­
sta infatti la più travagliata, 
la più vessata, la più mal- 
governata, la più ricattata dei­
le città. Il dato nuovo è ap­
punto nella risposta « moder­
na» e « consapevole » a que­
sto travaglio, a questa vessa­
zione, a questo malgoverno

Quante settimane sono pas­
sate dall'ultimo episodio della 
dura lotta per l ’esistenza a 
Napoli, con i senza-lavoro che 
occupano il municipio e un 
pensionato che muore sotto le 
ruote di un gippone della po­
lizia? Il voto non ha cambiato 
quella città ma ha posto l’esi­
genza che essa cambi.

In quei giorni il segretario 
della federazione comunista, 
Geremicca, osservava al ter­
mine di una conversazione: 
« tra  le crepe di questa città  
che sembra andare alla deri­
va tu vedi la possibilità di 
un nuovo ordine ». Il voto ha 
confermato questa possibilità, 
questa esigenza che è il con­
trario poi della ideologia del 
« finim m ela ’e scassà ». Il 
d ie non significa che non stia 
giocando col fuoco il clan dei 
Gava sopravvissuto — fin ora 
— alla disfatta del suo inte­
gralismo: sta giocando col 
fuoco quanto punta all’* in­
governabilità» di Napoli inve­
ce di riconoscere e rispettare, 
se non le ragioni, il signifi­
cato del suo voto.

Aldo De Jaco

S M ITH  CAKES p a s t ic c e r ia  it a l ia n a

(Prop. A. & C. DI MASI)

Specializzati in dolci per Ricevimenti, Matrimoni, 
Fidanzamenti, Battesimi, Comunioni, Compleanni, ecc.

297 SMITH ST., FITZROY - Tel. 41 2903, A.H. 850 6653

"L IC O D IA 'S  P IZ Z A "
AND

"G O L D E N  C H O O K "
(JOHN CUMMAUDO)

ROAST CHICKEN and TAKE AWAY FOODS and PIZZA

•  Orders taken •
331 Bell SL, Pascoe Vale —  Ring 350 3060 any ti me

'

Disordine e sporcizia alla periferia di Napoli, Tra le crepe della città quasi alla deriva si intravvede la possibilità di un mutamento positivo
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Le matti dei golpisti su Luis CorvalanIl prigioniero
senno

Luis Corvalan

LA GIUNTA fascista cilena — 
sotto la pressione crescente 
dell’opinione pubblica mon­
diale — ha em anato un co­
m unicato ufficiale, in cui dà 
notizia dopo vari giorni di si­
lenzio, delle condizioni di sa­
lute di Luis Corvalan, segre­
tario  generale del PC cileno 
operato — sempre secondo 
quanto  è sta to  reso noto dai 
m ilitari — una settim ana fa 
di appendicite acuta.

Corvalan « si è compieta- 
m ente ristabilito » — dice il la 
conico comunicato — e sta­
rebbe tan to  bene da essere 
sta to  già riportato  nel carce­
re di Ritoque, a Nord di Val-

Due anni di torture
« PURTROPPO non abbiamo 
nessuna garanzia che il to­
no rassicurante con cui la 
g iunta fascista ha  teso a pla­
care l’opinione pubblica sul­
la salute di Corvalan corri­
sponda a verità ». Q uesta la 
sintesi — tan to  più dram m a­
tica  quanto per ora non mu­
tabile — della conferenza 
stam pa tenu ta  ieri a Roma, 
presso la sede dell’Associa- 
zione Ita lia  Cile, dal collegio 
internazionale di difesa di 
Luis Corvalan.

« Abbiamo le prove — ha 
detto  l’avvocato Guido Calvi 
che parlava anche a nome dei 
suoi colleghi francese, spagno­
lo e inglese — che molti me­
dici cileni, così come avven­
ne nella G erm ania nazista, 
hanno asservito la loro .pro­
fessione e la loro etica al re­
gime crim inale di Pinochet e 
sappiam o bene che anche a l­
cuni ospedali sono diventati 
veri e propri lager, specia­
lizzati nelle to rtu re  più te rri­
bili ». La preoccupazione per

I I

paraiso, dove si trova dall'o t­
tobre del 1973.

I) segretario com unista era 
s ta to  ricoverato il 24 luglio 
scorso nell’ospedale navale di 
Valparaiso e tu tto  quello che 
si e ra  saputo era  che sareb­
be sta to  sottoposto ad un in ­
tervento chirurgico. A nessu­
no dei fam iliari è sta to  con­
sentito  di fargli visita nè di 
avere notizie più d irette  di 
quelle rare  e scarne che la 
giunta ha  fornito — come si 
è già detto  — solo perchè 
sp in ta  dall’interesse con cui 
la  stam pa m ondiale segue la 
sorte dell’anziano dem ocrati­
co cileno.

alcuni mesi fa, l’anziano lea­der com unista fu nuovam en­
te trasferito  nel lager di « Tres 
Alamos », uno dei più fam ige­
ra ti luoghi di to rtu ra  dei m i­
lita ri cileni. Quindi, il 24 lu 
glio, si aveva notizia del rico 
vero in ospedale. Nessuno può 
avere ulteriori informazioni : 
nè i fam iliari, nè gli avvoca­
ti cileni che lo hanno difeso 
(alcuni di loro sono sta ti a 
loro volta arresta ti) . Per que 
s ta  ragione — ha detto  anco­
ra  Calvi — sia lui stesso sia 
l’avvocato spagnolo Ruiz Jime- 
nez si recheranno alla fine del 
mese di agosto a Santiago, 
insieme ad alcuni medici eu

ropei, per accertare le reali 
condizioni di salute di Luis 
Corvalan e per cercare di ot­
tenerne la liberazione.

Nel corso della conferenza 
stam pa è sta to  inoltre ricor­
dato  come la stam pa cilena 
legata al regime fornisca li 
ste di esponenti della sini­
s tra  che — si afferm a — sa­
rebbero sta ti uccisi all’este­
ro per lotte in terne alla  stes­
sa sinistra. In rea ltà  si hanno 
prove precise che i nomi ri­
porta ti sono quelli di prigio­
nieri politici ancora chiusi 
(o forse già scomparsi) nei 
lager fascisti.

CARMEN BUENO 
VITTIMA DEI
SCISTI CILENI

la sorte del sessantacinquen- 
ne leader del P artito  comuni­
sta  non nasce quindi solo dal­
la m ancanza di notizie a t­
tendibili (anche sulla n a tu ra  
dell’operazione si nutrono 
dubbi), m a perfino da! fa tto  
che il suo fisico è m inato 
dal lungo calvario della pri­
gionia. Appena arrestato , Cor­
valan fu sottoposto — ha ri­
cordato Calvi — a durissime 
to rture: fu tenu to  per sei 
giorni nella più completa 
oscurità e privato di cibo e 
di acqua se non lo stre tto  
necessario per sopravvivere. 
Quindi fu  trasferito  nel lager 
dell’isola di Dawson, in  pros­
sim ità del polo antartico, do­
ve la tem peratura  media a n ­
nuale è di meno 25 gradi. Alle 
condizioni am bientali anda­
va inoltre aggiunto il compor­
tam ento  crim inale dei carce­
rieri. Solo a seguito della 
pressione internazionale, Cor­
valan fu trasferito  nel carce­
re dì Ritoque, nei pressi di 
Santiago. Im provvisamente,

Giunge notizia da Santiago 
che l’a ttrice  di tea tro  e di ci­
nema cilena Carm en Bueno 
è m orta. Secondo la versio­
ne del regime fascista di P i­
nochet, l’a ttrice  sarebbe ca­
duta. come a ltre  personalità 
della politica e della cultura, 
nel corso di lotte intestine 
tra  gruppi estremisti.

La verità è che^ Oartnen 
Bueno era da tempo incàr-

I.N.C.A.
Patronato l.N.C.A. C.G.I.L.
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cerata in Cile e sottoposta a 
m altra ttam en ti di ogni ge­
nere.

Carm en Bueno godeva di' 
larga notorietà anche fuori 
del Cile avendo, tra  l'altro, 
in terpre tato  il film Tierra provietida  di Miguel Ltttin, 
p roiettato  anche in Italia.

NELLA FOTO: CarmenBueno in una scena di T ierra 
prom etida. *
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FILEF Co-Operative, 18 Munro St., 3058 Coburg - VIC.

COGNOME E NOME

INDIRIZZO COMPLETO

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo
P g l 0 § 0 ”  s0tt0scrivencl0 l’abbonamento annuale

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitamente riempito con il vostro 
nome, cognome e indirizzo a

“NUOVO PAESE” — 18 Munro St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 

somma di $8. (Abbonamento sostenitore $15).

Cognone e nome .....................................................................................................

Indirizzo completo  ...........................................................................................


